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“L’Opera. L’uomo che lavora”, ha come protagonista l’uomo mentre lavora; lo scopo è di cogliere la creatività, la capacità di invenzione -
ma anche di sacrificio - che caratterizza l’io in azione. Qual è il significato del lavoro? Capire il senso del nostro lavoro vuol dire cogliere
il nesso tra quel “fare”, enorme o banale che sia, ed il destino, la pienezza dell’io".

 

Tema dato (dal prof. Rao) alla scuola di mia figlia.

 

1. La corsa a ostacoli nell'autunno del lavoro

Questo quanto giustamente s'insegna a scuola. Poi si va a Cinecittà, che da architrave di una Roma che fu capitale mondiale del
cinema, è diventato spreco del lavoro. A Cinecittà si trovano specialisti del grande artigianato del film, ci si aggira in luoghi meravigliosi – il mitico Studio Cinque di Fellini, i templi
indiani, le scenografie dell'antica Roma – che andrebbero vincolati o trasformati in un parco culturale sul cinema, e invece lo si sta smantellando per farci residence e piscine. Ho
incontrato i lavoratori asserragliati a Cinecittà e dati gli interessi in gioco e il silenzio di troppa politica, la partita è difficile. Ma non tacciamo – chi ha visto gli Studios di Los Angeles
sa cosa potrebbe diventare Cinecittà se per la cultura ci fossero capacità imprenditoriale e sensibilità istituzionale. Anch'io sono cresciuto coi film di De Sica e Rossellini, Fellini e
Sergio Leone, anch'io ho un debito verso Cinecittà, e oggi, il minimo che possa fare è aver lanciato la petizione internazionale per la sua salvaguardia e invitare tutti a firmare e
far firmare.

Poco distante, ci si accanisce sui lavoratori della BBVA (banca spagnola, lo sponsor della Liga, forte presenza in Sudamerica). Pare incredibile: il bilancio 2011 è in attivo, si
distribuiscono lauti premi ai dirigenti, ma si licenzia il 40% dei dipendenti, rifiutandone tutte le controproposte, compresa la riduzione del 20% delle buste paghe. BBVA si pregia di
slogan e di codici etici “umanistici”, ma pare sprezzare ogni dialogo. Ho scritto una lettera – perché certe storie vanno tirate fuori e vediamo che risposta ricevo.

Potrei andare avanti a lungo, e ognuno ha la sua storia sulla mortificazione del lavoro. Ma chiudo raccontando delle pene delle aziende. In una - diciotto dipendenti, conti in ordine,
tre punti vendita storici a Firenze, 5.000 clienti fissi via internet - hanno snocciolato la via crucis di tanti imprenditori senza santi in paradiso. Alcune "stazioni".

Si richiede il permesso per un piccolo tendone. Nel frattempo si monta la piccola tensostruttura, il locale assessore ordina un'ispezione: finisce con multa di 14.000€ e due
anni con la condizionale. Poi arriva anche il permesso, e l'assessore si dice sorpreso dall'entità della condanna e dice che "ci saremmo potuti mettere d'accordo"...

Per l'inaugurazione di un negozio a Firenze, presenti anche alcune autorità, non è ancora arrivata l'autorizzazione per l'insegna: manca la firma dell'assessore perché è
stato... arrestato. Gli uffici rassicurano: la tassa è stata pagata, procedete pure. All'inaugurazione tutti si congratulano con gli imprenditori; ma poi arriva la multa per la
mancata autorizzazione: 500 €.

Un locale interrato è aperto ai clienti, un altro, ribassato, è adibito a magazzino e separato da uno scalino. Ma la catenella tra i due vani è collocata non davanti, ma sullo
scalino: altri 5.500 € di multa.

Un professore era cliente fisso. Quando insegnava all'università, comprava e pagava. Poi è diventato ministro, e come per miracolo comprava ma non pagava più. Forse
credeva che ci avrebbe pensato qualcuno della scorta, suo nuovo codazzo. Quando gli è stato detto che c'era un conto da saldare, si è arrabbiato.

Che accanimento. Aggiungete l'ordinaria amministrazione: fisco, banche strozzine, burocrazia, e via dicendo. Risultato: l'azienda, pur sana, ha deciso di chiudere i punti di vendita
diretta per concentrarsi su internet. Licenzia i lavoratori.

E maledice i politici - come io stesso ho capito quando sono arrivato... - bravi a parlare e sopratutto nel mortificare quel “nostro lavoro... quel nesso tra quel 'fare', enorme o banale
che sia, ed il destino, la pienezza dell'io". Non per questo smetteremo di insegnarlo ai nostri ragazzi.

2. Voglia di fare a Vasto

Il lavoro è stato protagonista alla Festa IdV di Vasto (programma). Non solo le politiche per il lavoro – con due tavole rotonde e anche la performance del “Viaggio di Don Lorenzo
e Mauro in fabbrica – Prato 1953”, che abbiamo già presentato altre volte. E non solo perché tra poco si ricomincia con la raccolta dei nuovi quattro referendum (tra cui abolizione
del finanziamento pubblico ai partiti e della diaria dei parlamentari). Ma anche perché a Vasto è stata festa di lavoro, di un'Italia che rispetto al declino e alla fanfaronate
istituzionali, si rimbocca le maniche e cerca non solo di lamentarsi, ma di operare. Nella ricca partecipazione (compresi cinque esponenti del PD, Vendola, imprenditori e
sindacalisti), il clima è stato quello di un febbricitante darsi da fare. Dal lungo programma di governo, contributo di tutti gli iscritti (altro che partito del padre-padrone), che si apre
con la nostra Europa e affronta con realismo la necessità di abbattere il debito innovando il paese e senza sperperare un singolo euro, alla consegna (ignorata dai media) di oltre
un milione alla Regione Emilia Romagna per la costruzione di una scuola terremotata (lo facessero tutti i partiti). Dalle testimonianze dei sindaci di Milano, Palermo, Napoli, Verona
e Genova, all'emozionante discussione con Ingroia e altri per non occultare la trattativa Stato/mafia, ennesimo mistero di una Repubblica afflitta da tanti buchi neri tra stragi,
Ustica, banda della Magliana e agenda rossa di Borsellino.

Quanto all'Europa, nel suo discorso Guy Verhofstadt, presidente dell'ADLE, ha snocciolato dei dati impressionanti sul costo della non-Europa, tali da dover convincere anche i più
arretrati euro-scettici. Lo abbiamo detto anche nel dibattito su "L'Europa dai passi perduti", che ho animato insieme a Enrico Pieri (che in quanto emigrante e prima ancora tra i
pochi sopravvissuti della strage di Sant'Anna di Stazzema è il miglior ambasciatore dell'Europa), Sergio Cofferati, Maddalena Pezzotti (giovane donna che è stata ministra del
governo ONU in Kosovo) e Felice Belisario: più Europa, sia con la ragione che col sentimento, in un mondo sempre più globale che spazza via chi esita e si divide. E Marco
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Travaglio e Isabella Ferrari, che hanno recitato a Vasto il loro spettacolo “Amnesia totale”, hanno pronunciato una battuta che è il nocciolo dell'Europa di oggi: “per realizzare i
propri sogni, bisogna svegliarci”.

3. Un nuovo teatro politico

Vasto è stata raccontata in modo un po' diverso da alcuni media - capita a chi è scomodo, ma ci avrà pensato la diretta su internet a rendere giustizia. È il tema di “Anestesia
totale”, che mi ha colpito anche come tecnica di comunicazione politica e come tecnica di rappresentazione teatrale. Sullo sfondo di testimonianze d'archivio di Indro Montanelli, il
copione non inventa niente e raccoglie un numero incredibile di perle dell'informazione italiana – titoli di giornali che annunciano investimenti per la crescita e altre promesse mai
esaudite, articoli con panegirici ridicoli sul Palazzo, puntate di Porta a Porta e servizi del Tg1 su argomenti assurdi (memorabile quello sul “come cambiano i portapacchi degli
italiani”) mentre intanto s'ignorano le notizie dal paese reale, poesie di ministri. Si ride a più non posso, ma non è una farsa, è la Tragedia dell'Italia, perché questo repertorio civile
svela quanto la realtà della nostra informazione nazionale sia divenuta una caricatura mostruosa, che nessuna fantasia riuscirebbe a concepire e rendere credibile - basta la lista
degli editori di RCS. Ovvero: come far ridere con le lacrime.

4. Dentro il palazzo: diritti civili, Africa, commercio internazionale

Il lavoro va avanti senza soste anche nel Parlamento e dintorni. La Corte di Giustizia ha intanto accolto il ricorso della coppia di genitori italiani che ritiene la legge italiana sulla
fecondazione assistita violatrice di diritti essenziali, e ho festeggiato, essendo stato patrocinatore del loro ricorso in quanto deputato europeo e insieme all'Associazione Luca
Coscioni – e lo sarò anche contro il ricorso che il governo ha subito presentato, alla faccia della sua natura “tecnica” (video).

Caso Sallusti: spero nessuno si sorprendi che con spirito alla Voltaire, ne abbia preso le difese. Con il capo-delegazione del PdL Mario Mauro e Giuseppe Gargani ho presentato
un'interrogazione alla Commissione sulla compatibilità tra la Carta UE dei diritti e la prospettiva di arresto per un giornalista.

Con ristretta maggioranza s'è scongiurato il rischio che alcuni paesi africani come Kenya, Botswana a o Ghana, non più tra gli stati meno sviluppati, perdano nel 2014 un accesso
agevolato ai nostri mercati (si tratta di poca cosa per noi, circa il l'1% del commercio UE, ma l'impatto per loro sarebbe dirompente – intervento in plenaria).

Tra i vari voti anche la procedura anti-dumping sul fotovoltaico cinese, segno che se si vuole le regole del commercio permettono difese vere.

Intanto il 26 settembre sono relatore al Public Forum dell'Organizzazione Mondiale del Commercio sul ruolo della società civile negli accordi di libero scambio. Che poi ancora
una volta siamo solo due i relatori italiani tra i circa duecento che da tutto il mondo intervengono a questa tre giorni di Ginevra, non so se prenderla come pillola di soddisfazione
personale o di mortificazione nazionale.

5. Aventino e maiali

I consiglieri del Lazio si sono dovuti dimettere per reagire allo squallore di quelle feste. Abbiano discusso l'estrema decisione – che a tratti mi vedeva esitare, perché abbandonare
l'istituzione, è sempre un rischio. È un atto estremo perché il degrado è ormai estremo, a tanto ci porta lo scempio della deriva etica, siamo tornati all'Aventino, a quelle scelte.

6. La gioventù degli esploratori

Ho pubblicato un nuovo libro, "Oceano Arno", il primo dedicato a una storia poco conosciuta: i navigatori fiorentini che tra fine '400 e inizio '600 partirono da una città senza porto e
con le loro scoperte ridisegnarono i confini del mondo e i rapporti tra civiltà. Vespucci fu il primo a capire che l'America era l'America, da Verrazzano scoprì il Nord-America, Corsali
intuì l'esistenza dell'Oceania, Giovanni da Empoli fu il primo a scommettere sulla Cina e a denunciare i misfatti del colonialismo europeo in India, Sassetti capì l'origine comune
delle lingue indo-europee, Cei descrisse l'entroterra sconosciuto del Sud-America, Carletti fu il primo a circumnavigare il mondo senza una sua nave. L'interesse del libro,
presentato alla Fondazione Spadolini di Firenze, sarà soprattutto settoriale e locale, eppure la storia di questi esploratori è quella di un paio di generazioni che hanno avuto
coraggio da vendere, rendendosi protagoniste di un mondo che cambiava. Quel che serve oggi.
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